
SPORT 

La tragica 
scomparsa 

idi Barettì 

, B«rcttl con l'allenatore della 
,- Fiorentini Erlkison; sotto, I 
, rottami dell'aereo ritrovati d*l 
> totcorrltorl. Bareni tra un 
•iippaislonato del volo e avevi il 
." brevetto di pilota di 2-grado, 

jUn seno da turismo pilotato da Pier Cesare Bareni 
| è scomparso a mezzogiorno di ieri, in una zona 
«Impervia, una trentina di chilometri da Torino. Col 
•presidente della Fiorentina viaggiava Oreste Puglì-
|ii, un pilota in pensione. I soccorritori hanno in 
•serata individuato I rottami e i due corpi. Nel po
merìggio era circolata la voce - purtroppo infon
data - che 1 due erano stati ritrovati in vita. 

L'ultimo contatto radio: 
«C'è scarsa visibilità, 
punto su Rivoli» aveva detto 
il presidente. Poi il silenzio 

Otto ore di affannose ricerche 
ostacolate dal maltempo 
Si è diffusa anche la notizia 
che erano salvi. Ma in serata... 

Alle 20,30 la conferma: morti 

OAUA NOSTRA («DAZIONE 

P I » QlOftOIO «ITTI 

«•TORINO.II tempo era 
•brullo, cielo coperto e piog

gia, quando II «Cesnna 172. 
Sull'Aeroclub di Torino si è 
.fiaccalo dalla pista del cam-
jM di volo In prossimità di 
Mono Marche, alla periferia 
«ovest della cittì, Erano le 
"11,05. Al posto di pilotaggio 
nedeva Pier Cesare Bareni, 48 
Ianni, presidente della Fioren
tina Calcio e da poche setti
mane al vertice anche della 
Sitav, la società che gestisce 

ili Casinò di Saint Vincent. Ac
canto a lui, un vecchio e co-
1 nosclutlsslmo Istruttore di vo
ile, Oreste Pugllsi, tettantu-
Jhenne, e» maresciallo del
l'Aeronautica in pensione. 
« Il monomotore a due posti 

ha latto un ampio giro, poi ha 
puntato II muso verso sud. La 
notifica di volo, trasmessa 
anche all'aeroporto civile di 
Caselle, prevedeva un «pas
saggio» su Torino e dintorni, 
e I atterraggio dopo circa 
un'ora, Le condizioni atmo
sferiche erano in peggiora
mento, ma Barelli (pilota con 
brevetto di secondo grado) e 
il suo compagno non segna
lavano difficolti. Alle 11,34 
l'ultimo contatto radio: i due 
comunicavano di trovarsi 
sull'abitato di None, a circa 
700 metri di quota, con visibi
lità scarsa. Barelli aggiunge
va: «Dirigo su Rivoli, fra due 
minuti trasmetto le coordina
te». Poi un silenzio che diven

tava prima preoccupazione e 
rapidamente angoscia. 

Alle 11,38 scattava l'allar
me. Mentre dall'Aeroclub si 
tentava ancora di ristabilire II 
contatto, I carabinieri di Pios-
sasco ricevevano una telefo
nata che autorizzava le ipote
si peggiori: un uomo raccon
tava di aver sentito il rombo 
del motore di un aereo che 
volava a quota molto bassa, 
seguito dopo pochi secondi 
da un violentissimo scoppio 
in direzione di Monte San 
Giorgio, al confine col territo
rio del Comune di Cumiana. 

Nella zona, oltre 800 metri 
di quota, stava nevicando e 
c'era nebbia fitta. GII elicotte
ri dei carabinieri e del vigili 
del fuoco si levavano in volo, 
ma erano costretti a rientra
re. Nel frattempo, circa 130 
minuti - carabinieri, vigili del 
fuoco di Torino, polizia, Soc
corso alpino e Protezione ci
vile - partivano alla ricerca 
del «Cesnna». 

Il dramma, a meli pome
riggio, si tingeva anche di 
giallo. Alle 17,29 un flash 
dell'agenzia Ansa annuncia

va che Barelli e Pugllsi erano 
stati «ritrovati vivi.. La fonte 
era la segretaria dell'Aero
club, signora Rossi, che con
fermava al cronisti: qualcuno 
- I carabinieri, sosteneva la 
donna - aveva telefonato che 
il presidente del viola e Pugll
si, feriti, venivano trasportati 
a valle per essere ricoverati in 
ospedale. La notizia, infonda
ta, dava avvio a un frenetico 
incrociarsi di telefonate. I 
centralini dei carabinieri e 
dei vigili del fuoco smentiva
no; all'Aeroclub, invece, si 
insisteva: «Sono vivi». 

L'unico latto certo, In real
tà, era che il «Cesnna», con 
autonomia di volo di 4 ore, 
doveva per forza di cose es
sere sceso a terra non oltre le 
15. Col trascorrere del tem
po, voci e testimonianze, cer
te o presunte tali, si accaval
lavano: un soccorritore infor
mava di aver visto una luce 
rossa sulla montagna, un ra
gazzo quattordicenne, Mauri
zio Giannello, raccontava di 
aver visto l'aereo infilarsi in 
un canalone linamente co
perto di vegetazione: un altro 

giurava di aver inteso delle 
grida d'aiuto, ma si veniva a 
sapere più tardi che si tratta
va del richiami di un gruppo 
di ragazzi, probabilmente 
smarritisi nel bosco. 

La bagarre delle «notizie» 
diffuse e contraddette, conti
nuava per ore mentre sul 
Monte San Giorgio, in condi
zioni di tempo quasi proibiti
ve e su un terreno scosceso, I 
soccorritori proseguivano le 
ricerche. Anche la voce che 
in regione Allivellatoli erano 
stati individuati i rottami del 
velivolo e I corpi inanimati 
dei due passeggeri, rimbalza
ta fino alla sala operativa del 
carabinieri a Roma, perdeva 
rapidamente consistenza. 

In serata, dopo le 19: in lo
calità Maritano, sul Monte 
San Giorgio, nei pressi del 
torrente Tori, sono stati loca
lizzati i rottami del «Cesnna» 
tra 1 quali giacciono due cor
pi senza vita. Alle 20.30 la tra
gica conferma: non c'è più 
nessuna speranza per l'anzia
no ex maresciallo dell'Aero
nautica e per II presidente 
della Fiorentina. 

t MAI POSSI1.L1 CHI L'UNITA, CHI HA TANTO BISOGNO DI SOSTIONO, FACCIA RIGALI AGLI ABBONATI? 
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mie Illustrato, Vale la pena sforzarsi, no ' 
M BIBLIOTECA DP L'UNITA IN 
OMAGGIO PER CHI SI ABBONA. 
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IL GIORNALE SEMPRE, COMUNQUE E SUBITO. L'unno 
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tini mente II giornale Queil anno, olire ad aver miglioralo I prgunl.va« 
itane In generalo, ubbiamo anche trovalo un idea che dovrebbe assi. 
turare il giornale a tulli Si iraiiu di questo senaobonlaS-6-7|,lornl 
riceverai 20 WBllundl Sono validi per mirare il giornale in edicola, 

qualora LI fossero disguidi o ritardi Comunque, siccome siamo certi 
ine non nea.rui bisogno tidiamounsuggcnmonio regalane una par
ie a un unii co che non conosce ancora I Uniti nuova Vedrai che dopo 
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TARIFFI BLOCCATE PER I ANNO. Abbonarti ti conviene Ecco 
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pure versando l'importo nelle Seiioni o nelle Federazioni del Pei 
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L'attesa dei tifosi sotto la sede 

Il pianto di Eriksson 
Lo sgomento dì Firenze 
•Quindici giorni fa volevamo che se ne andasse per 
la storia della violenza, oggi sarei disposto a giurar
gli che non andrò più in trasferta pur di saperlo 
vivo». Una dichiarazione, tra le tante, di un giovane 
ultra viola quando a Firenze s'è diffusa la notizia 
dell'incidente a Bareni. Redazioni di giomalii ed 
agenzie di stampa sono state tempestate di telefo
nate. Un'alternarsi di speranza e di sconforto. 

•TB FIRENZE. Molti tifosi si 
sono radunati sotto la sede 
della Fiorentina non appena si 
è saputo che Barettì era preci-
pltato con un aereo vicino a 
Torino. Dalla tarda mattinata 
al pomeriggio, fino a sera un 
susseguirsi di notizie contra
stanti. Eriksson, l'allenatore 
che Barelli aveva fortemente 
votuto atta guida della squa
dra, ha saputo dell'accaduto 
mentre stava assistendo alla 
partita della squadra primave
ra: «Non è vero, non ci cre
do...» ha detto il solitamente 
glaciale allenatore svedese. 
Poi è scoppiato a piangere, ha 
lasciato lo stadio e si è chiuso 
nella sua abitazione di Fieso
le, da dove è stato in continuo 
contatto telefonico con Ra

nieri Pontello, uno degli azio
nisti di maggioranza della so
cietà, l'uomo che aveva volu
to Barelli a Firenze e che gli 
aveva ceduto la poltrona di 
presidente. Ranieri Pontello, 
seduto accanto al telefono 
della sua abitazione, è stato il 
punto di riferimento per gio
catori e tecnici che volevano 
avere notizie su Barelli. Verso 
le 18 è arrivata una telefonata 
che ha riacceso le speranze di 
tutti. La compagna di Bareni, 
Laura, ha telefonato da Torino 
al conte Flavio Pomello che 
era a Castiglioncello, vicino 
Livorno: «E vivo, sta bene, lo 
stanno portando all'ospeda
le», ha urlato la donna. E an
cora: «Conte non parta per 
Torino, le faccio telefonare da 

Pier Cesare dall'ospedale». Si 
è aperta una speranza. Ma poi 
successive telefonate e la 
conferma verso le 20,30 han
no gettato nello sgomento 
amici e tifosi. Contratto, Batti-
stini e altri giocatori sono 
scoppiati in lacrime. Ha detto 
Battistinl: «Mi chiedete di ri
cordare Bareni? Non voglio 
farlo. Barelli per me è ancora 
vivo...». 

Più tardi sono cominciate 
ad arrivare le dichiarazioni di 
uomini politici ed amici, gente 
del calcio. «Mi ha sempre col
pito la serietà e la grande ca
pacità di sintesi. Per la Fioren
tina e per lo sport italiano è 
una grande perdita», ha di
chiarato Ferruccio Valcareg-
Si. Rigoletto Fantapplè, presi
dente dei viola club: «E stato II 
presidente dei tifosi viola pri
ma che il dirigente scelto da
gli azionisti». L'amministrazio
ne comunale, tramite il vice
sindaco Michele Ventura, ha 
espresso alla famiglia di Barel
li e alla società il dolore della 
città. Oggi la famiglia Pontello 
raggiungerà Torino mentre i 
tifosi aspettano di conoscere 
)a data dei funerali per recarsi 
nel capoluogo piemontese. 

• au.s. 

Oggi sui campi un minuto di silenzio 

San Siro sotto shock 
Matarrese sconvolto 
Oggi su tutti i campi di calcio ad ogni livello di 
campionato sarà osservato un minuto di racco
glimento in memoria di Pier Cesare Barelli. Il 
presidente della Federazione Matarrese ha dato 
questa disposizione appena appresa la notizia 
della tragica fine del presidente della Fiorentina 
che era stato per quattro anni anche dirigente 
della Lega. 

ABBONATI A L'UNITA. IL PIÙ GRANDE GIORNALE A SINISTRA. njhità 

•Tal MILANO. L'intero mondo 
del calcio è in lutto. Tutto 
l'ambiente sotto shock. Ha ri
cevuto una violenta frustata 
dalla notizia, prima dell'inci
dente e poi delia conferma 
della morte di Pier Cesare Ba
reni. Testimonianze appassio
nate, visi sconvolti, lacrime a 
stento trattenute, il mondo del 
calcio si trovava ieri a Milano 
per la partita della nazionale e 
in tribuna d'onore e in quella 
slampa è stato un intrecciarsi 
di reazioni angosciate. 

Italia-Portogallo è durata 10 
minuti in tribuna stampa e in 
tribuna d'onore Poi e diven
tata una partita «listata a lut
to», come diceva Luciano Nlz-
zola, sconsolato neopresiden-
te della Lega-calcio. Tutto ve
ro? ci si domandava sugli spal
ti, dove la notizia si era diffusa 
In pochi minuti, di bocca In 
bocca. Stupore, poi sgomen
to. incredulità fra coloro che 
da anni conoscono il presi
dente Appresa la notizia, il 
presidente della Federcalclo, 
Antonio Matarrese - grande 

amico di Bareni - non riesce a 
trattenere il pianto: lascia qua
si subito lo stadio milanese e 
si reca in albergo per avere 
notizie, per seguire l'evolversi 
di una situazione che è tutto 
fuorché chiara. La sua pol
troncina, in tribuna, resta vuo
ta. «Barelli è stato uno dei 
principali artefici del successo 
di Matarrese - spiegava palli
do Luciano Nizzola - e io so
no arrivato al calcio grazie a 
Pier Cesare, una persona di 
valore inestimabile, un uomo 
intelligente, come ha dimo
strato riuscendo a imporsi in 
tutti I campi in cui si è cimen
tato». Intanto in campo gli az
zurri lottavano contro porto
ghesi e lango, ma pochi ci fa
cevano caso. A non accettare 
l'atmosfera luttuosa che si an
dava creando, a tenere viva la 
speranza era il presidente del 
Coni, Arrigo Gatta!. «Prima di 
dire che non c'è speranza, la
sciamo che cada del tutto 
questa speranza». Ma, quasi 
meccanicamente, passava a 

ricordare: «Sono stato molto 
legato a Bareni, gli avevo pro
prio parlato qualche giorno fa. 
Ci siamo scambiati opinioni 
sul suo nuovo incarico a Si. 
Vincent e sul mio, a Roma. In 
ogni caso, una persona da ri
cordare sia come giornalista 
che come dirigente. Soprat
tutto per le sue doti umane». 
Qualche metro più in là, Enzo 
Bearzot. Era lui ad aprire la 
sene dei ricordi visto che, in 
quel momento, le speranze 
parevano svanite. «Per me Ba
reni è un ricordo che comin
cia da quando era ragazzino. 
L'ho conosciuto come lo stu-
dentino della spyder rossa, 
quella con la quale veniva a 
seguire gli allenamenti del To
nno. Davvero un signore d'al
tri tempi per comportamento 
e correttezza: l'unico giornali
sta che ho conosciuto Dene. E 
in settembre è stato l'unico a 
ricordarsi del mio complean
no. Compivo 60 anni, mi ha 
perfino teletonato...». «Un uo
mo equilibrato, con cui era 
Impossibile litigare - ricorda
va Gianni Rivera -, Se davvero 
è scomparso, è una grande 

Gìrdita per lo sport italiano». 
n pizzico di speranza ha sol

levato gli umori quando si è 
diffusa la voce - in seguito pe
raltro smentita - che SII occu
panti del velivolo «Cessna», 
Ira cui appunta Barelli, erano 
sopravvissuti. Soltanto alle 
20.44 la conferma ai dubbi 
più atroci: Bareni era morto 
nello schianto dell'aereo. 

Redattore, 
direttore, 
manager 
e presidente 
• • ROMA. Pier Cesare Barel
li era nato a Drenerò, in pro
vincia di Cuneo, il 12 novem
bre del 1939. Era tiglio di un 
magistrato, presidente del tri
bunale di Cuneo. A14 anni fu 
mandato dal padre a Torino, 
al Collegio Valselice, per fre
quentarvi Il liceo classico. Pre
so 11 diploma si Iscrisse, nel 
1959, con la chiara Intenzione 
di voler continuare una tradi
zione di lamiglla, alla facoltà 
di Giurisprudenza. Ma non 
passd malto tempo che II gio
vane si convinse come la sua 
strada non fosse quella del 
magistrato, anche te era lungi 
da lui II proposito di lare 11 
giornalista. Ha tempre rac
contato di esserlo diventato 
per puro caso: «Direttore di 
Tutiosport' -raccontava- era, 
allora, Antonio Ghlrelll. Un 
giorno un suo articola non mi 
piacque e gli scrissi una lettera 
di protesta. Ghlrelll non sol
tanto mi rispose ma mi Invitò 
ad andarlo a trovare In reda
zione». Quella visita delle ini
zio al suo rapporto di collabo
razione col giornale per poi 
sfociare, nel 1982, nella deci
sione di abbandonare l'Uni
versità e di dedicarsi comple
tamente al giornalismo, 

La decisione maturo men
tre si stava preparando all'esa
me di Diritto romano, In se
guilo all'invito di Ghlrelll di re
carsi a Lisbona per seguire 
Benhca-Santos, al posto di un 
collega che si era ammalato. 
•Fu la mia grande svolta - con
fidava agli amici. - Scelsi Li
sbona ed il giornalismo e vidi 
la più bella partita di Pel*, ma 
quel giorno perai anche la lau
rea in legge». Pier Cesare Ba
reni fu a lungo inviato speciale 
ed ha seguita cinque campio
nati del mondo. Dal 1978 al 
1982 fu direttore di «Tutto-
sport». Dopo ì campionati del 
mondo del 1982 In Spagna, 
ricevette un... poster e una al
lettante proposta: il poster era 
quello con le firme dei cam
pioni del mondo e del et Bear
zot. con la dedica: «A Pier Ce
sare Bareni con affetto e grati
tudine». La proposta era, Inve
ce, quella di diventare Diretto
re generale della Lega calcio 
di A e B, proposta che Bareni 
accettò. Quindi, nel 1982, 
un'altra svolta nella sua vita: 
da giornalista a manager dei 
calcio. In Lega rimase quattro 
anni, cioè fino al giugno del 
1986, quando l'assemblea de
gli azionisti della Fiorentina lo 
elesse presidente della .Socie
tà viola. 

La scelta era stata di Ranieri 
Pontello, presidente lino a 
quel giorno, che aveva stretto 
un legame di amicizia con Ba
reni, maturato durante le riu
nioni in Lega, a Milano. Uffi
cialmente il suo era un con
tratto di consulente della «Fi
nanziaria Pomello», In realtà 
era il presidente deila Fioren
tina a tempo pieno, dalle 8 di 
mattina alle 22.1 primi tempi 
della sua presidenza furono 
piuttosto diffìcili. Si interruppe 
bruscamente il rapporto con 
l'allenatore Aldo Agroppi e 
con il direttore genera'» Clau
dio Nassi. La stessa « t . .pagna 
acquisti non fu esaltante; il 
nuovo tecnico, Eugenio Ber-
seltini, non riusciva a iegare 
con I tifosi. Il primo c-Tipio-
nato della sua presidenza 
(quello del 1986-87) non fu 
facile né felice: la squadra ter
minò il campionato al 10 po
sto con 26 punii, a ben 16 lun
ghezze dal Napoli campione 
d Italia. 

La scorsa estate chiamò 
Enksson alla guida della Fio
rentina, acquetando Hysen, 
Rebonato e Bosco, ma il gio
catore nel quale riponeva le 
sue maggiori speranze era 
Baggìo: «Lo considero un fi
glio - era solito dire. - Ho tra-
scora» con lui tutti i giorni dif
ficili dell infortunio al ginoc
chio». Da qualche mese era 
diventalo amministratore de
legato della SITAV, la società 
propnetaria del Casinò dì St. 
Vincent, un incarico che fece 
pensare al suo prossimo ad
dio alla Fiorentina (Ipotesi 
che lui smentì seccamente), 
«Voglio vincere qualcosa a Fi
renze» - ripeteva mentre si im
pegnava sui fronte della tossi
codipendenza e della Iona ai-

prossimo con un volo pieno. 
Moda Torino, ma poi ha p * 

ferito fare qualche ora <»vSo 
altrimenti non gli avrebbero 
rinnovato II brevetto: un volo 
che si è tramutato in tragedia. 
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